63 LA Storia Drr Governo
me pex 'ordinario i pareri del  Col-
legio fono divifi, vn Segretario li no-
ta tutti col nome delli loro Autori, e
ne porta la nota al Pregadi, dove
farta la leteura , cialcunoj cfpone 3
fuo logo le ragioni, che danno nerbo
al fuo parere, al quale poiogni Se-
natoré puo contradire E'fi procede
in fine alla ballotazione nel modp,
che fiegue. ’ i
Per.ciafcun parere vi ¢ vn fecres
tario,; che raccoglie le voci, ¢ va
di mano in mano nominando il fuo
Autore, come facevano a Roma i
Rogatores fuffragiorum. Quefti fe~
grerarij tengono ciafcuno vn boflo-
lo bianco, ed iNobili danno lalo-
1o palla 3 quello, “che piace loso.
Vi fono due alui fegretarij, che fie-
guono, i primi, vno con yn boflo-
lo verde per ricevere le palle da que-

gli, che rigettono turti lipareri pro-’

poftiz ¢ l'altro con vn boffolo roffo

per le non fingere; il che corrifpon-

de al nen liguer de’ Romani. Ed il

patere, che ha piti di fuffragi, purche:

pafli la meta delle voci della ragus
nanza
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